‘ ba cdnno, di Semastre 
Torino x nodo i 
scia ; 19 1200 RI nik i f 
Srivreta, SEE e t899 7851 è 
Pacs è Libya Lt - li pian 
lager ii » . LI 
Austria . n 48° l' | TRUGSRRICI 


pult1h Caaboris foglio! ceri. bi 


rome, 3. MAGGIO 


LA MEDIAZIONE DEL PAPA. . 
L'Armonia ha sempre delle ilee cu- 
riosissime,. Appena è sòrta una voce 
di mediazione nella ‘vertenza del.;,Ca- 
gliari, ch’essa si fa innanzi a proporre 


l’unico mediatore nel mondo. il papa. 

È, la prima volta che si ode presen- 
tare .il:.papa qual,mediatore.fra. po- 
tene ‘contendenti ‘e ‘\dipingere' la. me- 
diazione d’un’altra potenza, fuorchè ‘il 
papa, come il trionfo della forza sul 
diritto,,,, quasichè Ja. mediazione, non, 
fosse la sostituzione del, diritto. alla 
violenza; ‘della ragione-alle armi: 

Nel medio ‘evo il papa ‘ha esercitato 
‘talvolta. l’ufficio di mediatore. Egli 
rappresentava la più elevata potenza 
religiosa. L’unità della chiesa cattolica 
non era ancora stata’ scissa dal prote- 
stantesimo, la barbarie de’témpi abbi- 
sognava d’un freno morale ed il papà 
era .senza «dubbio . il, più adatto, a far 
prevalere una podestà morale ; che a- 
veva ‘îl ‘prestigio della religione. 

Ma ‘quando i papi si fecero patti- 
giani, sposarono gl’interessi or di que- 
sta. or di quella potenza, sostennero 
ingiuste | pretensioni , assolsero..inique 
imprese e consacrarono ‘riprovevoli u-*| 
surpazioni e conquiste ; quando eglino 
parteciparono alle passioni, alle debo- 
lezze, a’cavilli della diplomazia, sere- 
ditarono, la supremazia morale che in 
loro era riposta, e perderono l’autorità 
religiosa sopra parte considerevole'del- 
l'Europa, non si trovò più chi li richie- 
desse di mediazione e volesse attribuire 
ad.essi un ufficio che mon si può affidare, 
senonchè.a potenze, le quali presentino 
le guarentigie d’imparzialità, a ‘capo 
delle quali "è la propria indipendenza. 

Proporre, qual mediatrice, una po- 
tenza, come la pontificia, la quale non 
ha di potenza che il nome e sì regge 
pel beneplacito di Francia ed Austma, 
farTricorso per la decisione d’una que- 
rela di diritto pubblico internazionale a 
dei, che si, mostra sì, poco sollecita -di 
mettere il.suo diritto pubblico interno 
in armonia co’ tempi e co’ bisogni dei 
popoli, ‘è uno scherzo, degno della 
faceta, Armonia. 

Del, resto. non s'inquieti > l’Armonza. 
Si è andato troppo innanzi nel. parlar 
di mediazione. Il Piemonte ha accet- 
tato” l’ appoggio dell’ Inghilterra, per 
mettersi nella posizionè Stessa in cui 
Hi questa, potenza verso il governo dì 

Napoli. Ma l'appoggio non, è la media- 
din Per ‘la liberazione  de!detenuti 
sardi e la restituzione ‘del Cagliari non 
si richiede mediazione di sorta :il Pie- 
monte non l’ammetterebbe : èssa. po- 
trebbe accettarsi ; ‘come. fu. già notato 
nel foglio precedente, soltanto quando 

il Cagliari ed i' sudditi sardi fossero 
giunti a Genova. 

Quanto alla potenza che in tal caso 
sarebbe: invitata a far da mediatrice, 
l' Armonia s’ingarina se crede indispen- 
$abile ‘il ‘ricorrere ad una potenza di 
primo ordide. Abbiamo veduto prima- 
rie potenze nominare.a mediatori s0- 
vrani di... piccoli stati.ed accettare il 
loro lodo, poichè «non è:la forza ma- 
tetiale che Si ricerca, ma l’autorità 

morale e la stima pubblica. 

. L'Armoma che crede sia nel monde 
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una. sola potenza mediatrice, il papa, e- 
sprime : il-parere ‘che. possa l’Austria 
essere incaricata di comporre la ver- 
tenza tra Piemonte e Napoli. Noi ab- 
biamo già osservato nel foglio di ierî, 
che, se sarà conveniente. di. ricorrere 


, $ Maggio 1888 


muro: ; Riba i ere ‘o 


L , si aeneen datto. ers Ù Rici a smerdtim:» fi non 


alla mediazione; il: governo, sardo; può: 


lasciar libera la scelta all’inghilterra; 
eccettuando però sempre Austria. 

E l’Armonia mette, rispetto al Pie- 
monte, . l’ Austria.-nella stessa. condi. 
zione dell’Inghilterra; della»Francia:0 
della ‘Russia ! Lasciamo }a' Gran © Bre- 
tagna che, come stato interessato, non 
potrebbe essere incaricata ‘della me- 
diazione; ma la Francia è la Russia 
hanno di Piemonte ben, diverse rela- 


| zioni.da:quelle.dell’Austria, »Gi,. voleva 


proprio l’ Armonia “per credere possi- 
bile» la mediazione ‘del. governo au- 
striaco ! Noi siamo persuasi che ‘ nep- 
pure il ‘governo di Napoli vorrebbe 
proporla , sapendo che non, potrebbe 
essere accettata. 

Noi.siamo ancora, lontani. da, questo 
diplomatico spediente. Quando Napoli 
avrà soddisfatto a’legittimi richiami del 
governo sardo, che ormai hanno l’ap- 
poggio così delle primarie potenze, 
come:dell’opinione pubblica di. tutta 
l'Europa civile; una mediazione giove- 
rebbe ad appianare le difficoltà che re- 
stassero fra’ due governi, ma la po- 
tenza. mediatrice, se non può essere il 
papa; ‘ancor: meno può, essere .l’Au- 
stria, 


SENATO DEL REGNO 


Quaest'oggi il senato giunse al termine della 
discussione dello schema di legge, sulle società 
anonime ed.in (accomandita che, venne dal me. 
desimo approyato:con alcune. modificazioni al 
testo proposto dall'ufficio centrale. 

Approvò ugualmente la; proposta proroga per 
la costruzione. idella: ferrovia, da Annecy. a Gi. 
neyra: lo: schema di legge che contembla le 
servitù militari e l’altro "che riguarda il segna- 
lamento dei punti. pericolosi delle coste. dello 
stato. 


Francia E Piemonte. Sotto il titolo: Le ca- 
lunnie del conte Cavour, la Gazzetta austriaca ‘ha 
il seguente articolo che sì aggiungé degnamente 
ai precedenti dellò stesso foglio intorno ‘alla 
politica del Piemonte: 

«I procedimenti della camera di Sardegna 
che hanno prodotto nel 'miondo ‘una sì straor- 
dinaria impressione, fanno volgere ‘gli sguardi 
degli uomini politici non'a Torino, ma a Parigi. 
La Sardegna è in una posizione ‘che le sue ma- 
nifestàzioni proprie e indipendenti non traggono 
a sè l’attenzione. La quistione di Mosquito età 
a suo tempo di grande importanza, ma nessuno 
si. curava di sapere ché ‘cosa volesse il sovrano 
di quello stato, ma ognuno ‘chiedeva che cosa 
volessero l'Inghilterra e gli Stati Uniti. Se die- 
tro il conte di Cavour stà l’ imperatore Napo- 
leone, allora il ministro sardo ‘è un uomo di 
state di prim'ordinè; se dietro ‘di lui non 
havvi altro che il suo partito, allora il suo 
lumicino fa chiaro ad un dipresso come gli 
altri mille ed uno lume che sono ‘accesi assie- 
me al suo in Europa. Dopo che il ‘tninistro 
sardo per diversi anni tentò ‘invano con mezzi 
non molto scelti, di richiamare sopra le' ‘sue 
gesta l’attenzione dell'Europa, egli ‘ha giuocato 
l'ultimo suò trionfo con ardimento. ‘Dietro di 
me, diss'egli, sta l’imperatore Napoleone. La 
mia politica è ‘quella di un posto ‘avanzato 
francese. Per la grazia della Francia spero'iò, é 
con mè il mio partito di diventare qualche cosa. 
Sino a che il conte Cavour parlò ‘in questo 
modò , il mondo lo mirò collo sguardo ‘teso. 
Quando ebbe cessato di parlare, ognuno volse 
gli sguardi curiosi a Parigi. Ma a' Parigi tutto 
è quieto, e tranquillo. Nessuno conferma, nes 
suno ‘Confuta quelfo che disse il conte Cavour. 

4 Dacchè la storia universale hà notato i de- 


| sia uguale, a quello dell’ imper 


L'uno ‘aveva da 
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alcun esempio del successo di un, comi, che 
re Nap poleone 1 Uf.. 


ll suo grande predecessore do oyelte essere vin 
citore in cento battaglie prima di iP9itE, docu 
pare una posizione simile a quella del > Ka ica 
rsalire, i cento gradini”, 
scala; su}la quale ogni gradino gli SI, in 


modo ‘orribile l'aspetto) della rovina) e} della 


.} Morte, l’altro non ebbe'iche ‘aefare i due ‘gra- 
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dini per giungere ‘al’ suprémo' potere: i L'Aletto 
del 2 dicerabre guadagnò l’assenso* dell’ Europx 
al sno inàlzaménto con sì: soverchiante» una= 
nimità ‘come’ quello del: popolo . francese!) La 
sua dinastia’ raggiunse ad un'tratté la più alta 
dignità appresso alle antiche ‘case’ réghanti che 
hanno esercitato il diritto della’ sovranità da 
secoli ‘in questa partè del mondo. Un'eccezione 
da una antichissima regola fu: accolta ‘con una 
cordialità e prevenzione; fu aggradita: con\unai 
prontezza e” gioia che noù ‘hà mai avuto! l'e- 
guale. Vi doveva essere ‘una: ‘formola ‘magica 
che produsse questo’ immenso; sutcésso, Essa 
vi fa infatti: Il suo ‘tenore èra;i che: a Francia 
dorinavanti volevà rappresentare il] principio 
dell'ordine. Essa dicevà; che» l'impero! era:a 
pate. Essa vel ci che l’onèstà | politica, 
che voleva parlfre senza astuzia» e dbppiezza, 
erà-eritrata nelle Tuiletie: Solo ca ‘questa: pà- 
rola magica deve l’uomo del 2 dicembre ‘di 
aver ottenuto il plauso' del ‘popolo vico e 
dell'Europa. «ni 


«Non si può dire" \ché la potenza è Viiebo 
cito: della Francia ‘abbia imposta: dae :decisiones!| 
La: potenza‘ délla Francia fu; ‘sempre grande, 
eserciti e flotte li averànb ‘anché i predecessori 
di Napoleone: Altri stati kanno pure una ‘grande | 
potenza e'igrandi esercitì. Non ta'paura! tenne”| 
tranquilla l'Europa, mala speranza »che al di 
sopra del ‘chiuso’ cratere delle'rivol drop! 
sérò ‘a'trovare ‘un suolo fertile sullà lava sparsa,;| 
le opere della pace e dell'ordine. Finora questa) | | 
speranza non ‘fu’ ingannevolé. L'impero non 
face che una sola guerra e questa per il man- 
tenimento di antichi ‘trattati e del diritto: esi« 
stente. 


< Il conte Cavour annuncia ad: ‘un’ tralto' "al 
mondoattonito che la base della'dominziohe n'a 
poléonica è in un momento mossa ‘dal sio posto; 
e che la'fortuna dell’Eliseo' sia stata dal'suo pos 
sessore stesso ‘tnandata 'a' pezzi\ Le massime 
che avrebbero inalzato °là' stirpe’ napoleonica 
all'altezza del ‘successo ‘sarebbero statè scalzate 
dal capo medesimo di ‘quella *stitpe.' To, "conte 
Gavòur, dicesi, i0'che ‘tengo Mazzini di'tempo 
in tempo ‘nascosto presso ‘di me; é mi consulto 
con. lui nel mio gabinetto ségreto; lò facciò 
escire per continuare ‘immediata niente opò” le 
stèsse deliberazioni cèll’intiato dell’imperatore 
Napoleon». 9 fob 

«Io; conte Cavour, ‘il socio ‘è@’aîutante’ del 
grande cospiratore — com’ dice il' proverbiò; 
nòî ci ‘amiamo, sebbene’ qualche "volta ‘ti sfac- | 
ciàmo ‘l’un l’altro qualche Scherzo! .L‘io®che | 
non rispetto alcun ‘trattato , @*ton' riconòseò | 
alcun diritto delle‘genti; î0 "che Wo' divettààdo 
colla rivoluzione! ‘e*nén voglib ‘iemmene rom- | 
pere interamente ' coll''assassinio” politico |A io 
sono l’ispirato del''gabinetto' francesarè il'miò 
protettore è l'imperatore Napoleone. Cid sia‘qui 
annunciato al mondo, a ‘consolazione del fio 
partito, perla speranza della ‘vivoluzione. 

« Ci sia permésso di manfenere ancora l’an- 
tica diffidenza‘ che ‘da si lungo tempo ponemmò 
nelle parole e-nei fatti, nell’intblligenza'è néllè 
fatoltà' mentali‘ del primo ministro sardo. IA 
noi pare veramente troppo una favola, chel 
già protetto' ‘di ‘Mazzini ad ‘un’ tratto ‘sia dive- 
nuto il protétto della‘ corte e della‘ politica 
francese! Non' possiamo credere ‘ché una ‘sa - 
pienza di stato, la quale finora mon @bbe ‘suc: 
cessi'‘è‘non'ne avrà ‘che ‘simo ‘a quando”ri- 
mané fedele a se stessa , ora improvvisamente 
possa rivolgersi contro se ‘stessa, per mettere 
in'giuoco la cosa più straordinaria ;*che giam 
mai siasi raggiunta, contro ‘un guadagno che 
anche’ ottenuto non ‘vale la decima parte délla 
posta. Mazzidi òpineva che ‘una rivoluzione in 
Fraricia' sia ‘equivalente ad una rivoluzione «in 
Italia. La ‘sentenza’ \potrebbe:»forsè essere .vol- 
tata con eguale. diritto! La politicà, che fece 
occupar Roma:7da 'sbldati francesi ,enon può 
essersi cambiata sino val: punte di ‘associarsi 
ai progetti ‘di Cavour. Dovremmo. considerare 
il conte Cavour come l’uomo della giustizia e 
della verità e pearnre SITRITE per) un 
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Sapienza di ‘stato 
supposizioni che riescono sv te di ì 
LL on 
pod la Gazzetta pa "dovrà. Aadat- 
tarsi a ipa e di più. Fspnoscere insieme il. 
tonte' di Lega ‘come PeemA, 0 della giustizia e 
della verità, e l'imperatore apoleone come s0-” 
vrano dotato di somma sapienza di stato eca- 
rattere. L'imperatore non ha deviato, non de- 
via un istante Wallà ‘sta’ pòlitita”'hon adesso, 
ma daicprimi listanti che assunse GI (potere, ri- 
Se la Echi che;;fomenta la rivoluzione 
in Italia — l’Apstria si verni. Al 
congresso. di Gang È cid fa dani di aperta- 
mente di pieno #dcordo trà la | Piante ‘Pra. 
ghilterra'e;il Piemonte, e l'appoggio surcui fa 
conto' il conte: dil Cavour! non: è «ché. la; conti»! 
nuazione: della: politica allosa dichiarata e messa 
in opera.oisizo» irost ; 1 

Gli ‘insulti: della Gazzetta: austriaca -non! ar- 
rivano! sino ‘agli eminenti: uomini : distato che» 
sì fanno pereragione di stato e per. giustizia! 
iniziatoti ‘@ sostenitori «della pelbione idel csi 
mouto: me Italia. 
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Perek Teor, 
Il sig. Kiniglake % sql a martedi! la 
mozione sulla vertenza del. Cagliari, sperando; 
che sìno;a) quel: giorno: potranno essere pio- 
dotti i documenti relativi.‘ Ilusig. Disraeli. 0s - 
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COMANDO SUPERIORE | 
della Guardia Nazionale di Torino 
! Ordine del 1 maggio 1858, 


Domenica 9 corrente la nazione festeggia il 
decimo anniversario della promulgazione dello 
Statuto. 

Al tempio della Gran Madré di Dio ha luogo 
la consueta funzione a cui ‘le quattro’ legioni 
di Questa. guardia nazionale sono ‘chiamate ad 
assistere in tenuta di parata dd in armi. 

L'appello al luogo di riunione’ per‘ legione 
seguirà allè ere 8 antimeridiane’ precise. 

Prima della funzione ‘sarà da ‘S. A:OR il 
prindipe di Piemonte passata ‘în ‘rassegna ‘la 
prima legione, la quale ‘ad unanimità }o ricon- 
fermava a suo colonnello. dd, V 

Terminata la funzione religiosa; sfileranno le 
quattro legioni davanti all’augustà maestà di 
Vittorio Emanuele IT.‘ 


Graduati e militi!” 

È questa la prima volta in cui io assumo 
l'onorevole comando di questa benemerita 1 mi- 
lizia, e mi gode altamente | animo che sia 
questo comando iniziato col, rendere omaggio 
alla legge, fondamentale. delle .. libertà che ci 
reggono, e nella fausta circostanza in cui, come 
a novella prova di reciproco affette di comu- 
nanza di aspirazioni, ed a renders, ove ancera 
possibile, più compatta. e forte l'unione che 
regna tra principe e popolo, l'ottimo Re fram- 
mette alle vostre file l’augusto, suo. figlio, : 

Ad ogni occorrenza sempre, all'altezza del 
vostro. mandato, in:oggi purs tulti vi ‘accolga 
sotto di sè quella bandiera, che simbolo di 
gloriose memorie. come di liete speranzé, da 
due lustri venerata splende su questa libera 
terra. 

Provino le ben allora vostre file ed’ il. vo” 
stro contegno quanta sia la gratitudine li 
beri cittadini, verso quell" amato principe che 
irremovibile, incede mella via di libertà 6 di 
progresso, quanto il vostro altaccamento a | quello 
Statuto, che frutto. di cuore magnanimo come 
di senno cittadino già da dieci anni abbella di 
sua luce questa prediletta parte d'Italia, va 

- Viva lo Statuto! — i 
| Viva il Hel Vivai Principe di Piemonte! 
“il ludgot: Gelibralè COmanid' Superiore 
Hi an sa ‘D’Ornavasso. | 
145 
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vassì) ‘géuetale della guardia nazionale diforine 

si recòra visitare la società. d'istruzione  mili- 
tare e di beneficenza della guardia nazionale 
medisitha” (vid “della Rotca); ivi fu ricevuto 
dall’ufficio, di presidenza che, mentre: lo: invitò 
ad intèrvennie ‘alla accademia di scherma. del: 
43 corrente, gli*timise diverse lettera ‘d’inivito 
per»gli ufficiali del-corpo. «Il generale-visità-i 
locali, s'informò dello scopo della società , dei 
vabiaggi che” présetita Assistette a diversi ‘as- 
salti ‘di spada Sciabola," degriandosi ‘di applau- 

dite'a totta quella” gioventù che in modo sì 
onesto e prufittevolè tastorte' le she’ strate, e 
nel "congédarsi disse % ‘îhe sarà sto impegno di 
« pira the Saùtnenti* il' iumerò' dei ‘socii 
ca ‘maggior | 
« tozidhe. x 


) dista 4 ssa LLLI { : 


Li (REGIA CAMERA. 
D'AGRICOLTURA E DI COMMERCIO. | 
amoisuloria st. SDPPORINO + di 
*ESPOSIZIONE NAZIONALE 
di i prodolti dell industria nel 1858 in Torino. 


ill consiglio di direzione; visto Il regolamento 
della esposizione ini data det (24/ marzo (1857, 
e:le.»ralative deliberazioni cin seguito emanate; | 
manda osservarsi le segu-nti prescrizioni: 

A: Lavespos zione, nazionale sarà aperta il 10 | | 
maggio! perigli esponenti; com invito ; ai: mem- 
bri del sparlamento; ‘ai ministri, »all’ammini- 
strazione) municipale» édiai: corpi. »specialmente 
promotori delle industrie, di voler onorare 
della.Joro presenza l'apertura del concorso in. 
dustrial e de' RR, stati. 

Livi Ig fama matintilive gli ‘ortaggi !sono 
ammessi per i primaipgiague agiorni. 

Gli animali viventi sono amm:ssi per otto 
giothiy dal 24' maggio al 1° giugno. 

IL'bLa wsposizione scontimuerà! cad essere a» 
perta nell’ ordine»seguente:: +) 

Nqi giorni di domenica l’ringrésso è gratuita; 

iNeilgiorni di duntdì sarà chiusa per. gli 0c- 
correnti lavoriioterni di pulizia; 

* Nei giorni di marteuì;giovedì e sabbato .l' en- 
trata. wi è concessa meitiante. il pagamento di 
cent-simi (40 per ogni persona;; 


visolidartiento di tali buona isti” 


ni 


i Nuicgiormi cdi mierdsledà ve venendà d'entrata: i) 
concessa mediante il pagamento di lire 4»per.| 


ogui. persona ;. 


{ sone pref 


Nei giorni di giovedì 13 maggio: è 8 ‘giugno, 
che sono festivi, | 
ma nei susseguenti giorni di venerdì l’entrata sarà 
aperta solo a i mezzodì e sarà, soggetta al paga- 
mento stabilito per tale giorno. 

© praftiaii saftiminio a irimessi parenòraéconi pa è 
guati da persone ‘adulte; quiili al disotto d’anni 
sette; potranno. jayere ingresso, gratuito, 

I (UA Gli,abbuogati, aypanuo libero ingresso i in | 

- totti i giorni ed ore in cui la esposizione non 
deve, rimanere; chius® 5.5 

ch scarta) db, yabbuonamento fissate ‘a L. 40,,| 

sono, rilasciate (tanto, al., Valentino, negli uffici 


della direzione, quaato, pelle sile della R. Bi | 
N, 


mera, via, Aifieri wit-i 


a è esente da pagamento, | 


| moderna; pittura. 


IV. L'ingresso, nei giorni di apertora durerà 
dallejora 8 alel. mattino alle. 6. di sera., 

Alle 6,4;2 niuno dei visitatori, potrà più s0f- 
farmarsi usi,locali., dell'esposizione, 

V. Gli esponenti riceveranno, una, carta per- 
sonale,.di libero, ingresso nelle ore in sui, la | 
esposizione è, aperta. 

Tale carta verrà ritirata se venga riconosciuto 
che sia presentata da uersona che non ne sia | 
il titolare. | 

Gli esponfiiti svrantto pielia taédità di l dare 
agli dccorrenti' le Spivgazioni rilative ‘ai rispet 
tivi prodotti.‘ 

li ‘prodotti AU ro Toh! ‘potranno essere espor® 
tati prima che re posizione non sia' finita: 

VI. N°Née sale; ‘ nelle. galleriò; fiei giardini, 
cortili ed altri locali ‘dell'esposizione la  circo- 
lazione è libera ‘a piacimento dei visitatori, ri- | 
servala tuttavia alla direzione 'la' facoltà di sta- 
Dilire le ‘entrate e le uscite, come pure di prov- 
vedere in' mbdo chie ‘non segua confusione in 
qualcuno ‘dei siti del Valentino. 

VIT. È Vietato! di Tevare disegni o descrizioni 
der prodotti esposti; di ticcare i medesimi, di | 
fumate net recinto dell ésposizione, d’introdurre 
cani; e "di ‘portare Seco’ parapioggia molli ‘di 
. acqua. 

Vili. In caso d' infrazione a qualcuna di que- 
ste dis osizioni d'ordiné, il contraveentore po- 


trà essere ‘Costretto ad uscite dall’ esposizione. 

n). “Nell'ufficio della direzione saranno rice- 
vuti i dichiathi di chiunque si credesse nel casò 
di avere dd’ ‘invocare qualche disposizione su- 
periore; vi “sara ‘perciò Tenuto, aperto un appo- 
sito registrò. 


Torino, dal Valentino,il giorno, & maggio 1858. 
sivinagRa Il vice presidente della R. Camera 


Direttore geni) della ‘esposizione Di PoLLoNE. 
Avv. G. FERRERO segr. 


Belle art, 
sento im 
di i L 


to dall’Ill.mo 


premio arti st 
t re del Tegng,, 


iiritpasto: para terminata, io 
nati alla péna capitale; & singolar L 


pero, si compiac oso tg Ames” i 


| sorte che tocca & luijpu 
| Dogliani prorompono in 


‘anto, e 


sig: marc! Bri 
direttorà generale | ‘ "a 
arti, da irsî in quest anno al miglior | | vengono tratte fuori Ei denza. SEI 


capo d'arte eriginale di pittura di merito di- | 


stintissimo, scelto fra quelli che fanno parte | 
dell’attuale. esposizione di belle arti della società 


promotrice di Torino (esclusi i lavori della com- | 


missione), in sùa adunanza del 5 corrente mag- 


Pagliano, di Casal Monferrato, pel di lui qua- 


dro che ha per soggetto L'incontro di Petrarca | niversario di sua Morte. 


con Laura, collocato nel salone, N. 246. 

Sottoscritti all’ originale esistente nel libro dei 

verbali dell'accademia: 0.M. D'Azeglio, pre- 
sidente — C. Arienti—G. Ferri — V. Vela 
— E: Gamba — F. Gonin e G. Albertoni, 
membri della: commissione. 

«+ Avendo avuto ;effetto l'aggiudicazione del 
premio istituito dal: sig. marchese di Breme pel 
corrente anno, si avvisano gli artisti sì nazio- 
nali che esteri, che il suddetto premio di lire 
1000 sarà pel 1859 attribuito di nuovo alla pit- 
tura, e nel 4860 sarà conferito alla scultura, a 
norma del programma. 

Musica. — Domani (9 maggio) in occor. 
renza della festa dello statuto, il corpo di mu- 
sicadella guardia nazionale eseguirà in piazza 
Castello dalle ore 8:1j2 alle 10.4/2 pom. di 
seravi seguenti pezzi musicali: 

Demarchi. Introduzione; Marcia. 

Manna. Sinfonia dell'opera La Preziosa, 

Bellini. Introduzione della Norma. 

Canti. La Cariatidi, walzer. 

Verdi. Brindisi e finale secondo del Macbeth. 

Blum. Léonie, mazurka. 

Rossini. La congiura: finale secondo, del Gu- 
glielmo Tell. 

Jullien. The Drum, polka. 

Necrologia. leri, 6 maggio, cessava di vi. 
vere. in Torino, dopo lunga ed affannosa , ma. 
lattia, Giuseppe Cadolini, architetto ed inge- 
gnere, ispettore del genio civile. Era nato. in 
Milano il 47 febbraio 1805. Come cittadino egli 
benemeritò della patria col sincero ed operoso 
suo patriottismo ; uno d«i più attivi premotori 
dell’indipendenza nazionale seppe nel. 1849 
sagrifica questa santa causa lucrosi impie- 
ghi ed. una buona parte. del suo patrimonio 


! domestico. Come scienziato fu dei più dotti ‘e 


laboriosi fra contemporanei. Può , senza nota 
di esagerazione, asserirsi ch le diverse e vo- 


| luminose; opere 0 sue o d’altrui, da lui .tra- 


dette con note e appendici e pubblicate in, 30 


| anni di studii, riguardanti il calcolo, l’idrau- 


lica, l'architettura. civile, l’agrimensura, bastano 
di per. se stesse. a. formare una eletta e co- 
piosa biblioteca dell'ingegnere : opere tutte sì di 
teorica che di pratica da lui concepite e .con- 
dotte a fiae non ostante le molteplici e gravi 
cure dei suoi impieghi tecnici ed amministra- 
tivi occupati in Lombardia ed in Piemonte. 
Lascia la, moglie desolata con cinque figli, 
dei.quali uno è già una delle speranze della 
(Staffetta) 
Processo, Welpero. La sentenza della 


| corte di appello di Torino fu letta nell'udienza 


del 6. 
La sala. d’udienza era già affollata di gente 


| poco, dopo le undici. 


Venti carabinieri. custodivano gli accusati 
nella. tribuna: altri venti stavano. nella sala. 


| Tutti gli accusati erano presenti, meno Aimasso 


il quale. venne condotto. all’udi*nza un istante 


| prima, dell'ingresso del magistrato. 


All’apparire del propalante gli accusati lo 


| chiamarono egli fecero. gesti'di scherno e di 


disprezzo. 
Il sig. presidente diede lettura della sentenza 


ila quale è appoggiata agli articoli 7, 8, 10,411 


del regolamento 22, febbraio 1826 per i bagni 
marittimi, ed agli articoli 643, 644, 108, 441, 
444, 498, 96, 142, 24, 584, 503, 368, 79; 23; 
414, 54 del codice penale e di quello di pro- 
cedura criminale. 

La motivazione procede capo per. capo, se- 
condo l'ordine seguito dall’atto d’accusa. 

Ritenute le risultanze del. dibattimento, Ja | 
corte dichiara: 

Non convinti Allegato, Piumati, Dogliani Ma. | 
ria e Dogliani Angela dei reati loro rispettiva- 
mente ascritti, li assolve, e li manda tutti quat. 
tro rilasciare del carcere ove non siano dete» 
nuti per altra causa. 

Dichiara convinto il. Nervo dell’accusa, e lo 
condanna alla pena dei lavori forzati per anni 
quindici, e condanna Delpero, Dogliani, Piovano, 
Bonino ed Aimasso nella pena. della. morte e 
nella. perdita dei diritti civili. 

Il presidente, spiegato il tenore della sentenza 
atutti gli accusati, li avverte che hanno tre 
giorni per fare la dichiarazione di ricorrere in 
cassazione. 

Gli accusati tutti ascoltano la sentenza, la 


| cui lettura durò tre quarti d'ora, con silenzio 


Servizio funebre. Genova 5 maggio. — 
Questa mattina, alle ore 11, nella basilica di 
Carignano, ebba luogo i) funebra servizio che 
i veterani della grande armata decorati della 


Î | medaglia di Sant” Elena facevanio ‘celebrare per 
gio, conferi il detto premio al sig. E'euterio | 


dare una. testimonianza: | di riconoscenza alla 
memoria di Napoleone I, ‘in occasione dell’an- 
A questo, spettacolo 
commoventissimo hel vedere quei gloriosi a- 


vanzi delle battaglie di Marengo , d’Osterlizza' , | 


di Wagram, di Jena, di ‘Waterloo ; vererandi 
tutti per la loro canizie, assistevano il sindaco 
della città, (al-generale della gnardia nazionale, 
anch'egli compagno di. gloria a quel grande, e 
coperto di onorate cicatrici, il console francese, 
varli distinti personìggi e un'immensa calca di 
popolo. Molti trai professori della civica’ or- 
chestra concorrevanò a: rendere più . solenne 
questa! circostanza; interpretando. egregiamente 
le note scritte. dall’esimio. nostro concittadino, 
il professore Giovanni Serra. 
(Gazzetta di Genbva) 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Î Presidenza del vice presidente: DepRETIS. 
| © 10Seduta del';7 ‘maggio. 
| Prestà ‘giuramento il deputato Caboni. Cavalli 
| presenta da r-lazione. sulla cessione allo stato 
della strada ferrata a cavalli di San Pier d'A 
rena. 
Verificazione di' poteri. 

Pistone riferisce sull’elezione del collegio di 
Quarto, (avvenuta ‘nella persona del' barone Fal- 
qui Pes: 

Sineo dite essergli stato detto, che l'eletto co- 
pra qualche ufficio dell'ordine di S. Maurizio 
in Sardegna: e il numéro degli impiegati è già 
completo. 

Pistone dice ‘che ‘il barone Falqui-Pes era 
impiegato regio, 
impiego dell’ordins!di S. Maurizio non sarebbe 
in ogni modo tale da invalidare. 

Spano dice ché sul calendario vedé il signor 
Falqui-Pes rappresentante dell'ordine in Sarde- 
gna; se stipendiati; potrà dircelo il sig. midi- 
stro dell’interno. 

Cavaltini G. dice che il sig. Falqui-Pes è nelle 
stesse condizioni..del .deputato  Galvagno, che, 
consigliere stipendiato dell’ordifde, ‘non fu con- 
siderato comè impiegato. 

Sineo dice che Falqui-Pes ‘è rappresentante 
dell’ordine, mentre il dep. Galvagno non era 
che avvocato consulente. Insiste quindi perchè 
l'elezione sia rinviata all’ufficio. 

Grizoni dicè che ‘egli ha sempre ritenuto, e 
per saperlo privatamente, che il barone Falqui- 
Pes è appunto un avvocato consulente dell'or- 
dine. 

Borella: Sul calendario generale dello’ stato 
è notato come consulente dell’ordine nell’isola 
il prof. Furcas. 

listone si oppone al. rinvio. 

Sineo insiste su ciò che il rappresentante del- 
l'ordine è come un agente generale di esso 
un procuratore generale, che. può avere un’ 
gresso stipendio od una commenda. 

Cavallini G. dice che il signor Gerbore, vice-' 
intendente della lista civile, venne già dalla ca- 
mera ritenuto come non impiegato. Il barone 
Falqui-Pes ripete la sua nomina dall’ ordine , 
come il dep. Galvagno. 

Boggio dice che nell'ufficio IV non fu ne 
quistione: sollevata e che si. deve. quindi ac- 
cettare la proposta di rinvio, perchè si assu- 
mano le informazioni di fatto, 

La questione sospensiva è approvata a grande 
maggioranza. 

Interpellanza. 

Boggio dice voler sottoporre tre quesiti al 
ministro guardasigilli. Sono devoluti i cinque 
anni per l'esperimento del. cedice di precedura 
civile. In questa, sessione sarà impossibile che 
si faccia una così importante riforma. Dovrebbe 
però almeno fare il ministero alcune dichiara- 
zioni, sia per la questione costituzionale , sia 
perchè esso codice ha alcune parti che vogliono 


| esser emendate. — In secondo luogo, domanda 


se s'intenda. riprodurre il progetto di legge 


| sulle fabbricerie, progetto assai importante e 


che rimase a mezza via. — Infine dice ‘ che 
giornali ordinariamente bene informati di que- 
ste cose pariarono di un progetto di legge 
sullo stato civile. Iotende il, ministero. presen- 
tarlo? Il paese gli sarebbe grato di questa ri- 
forma, che sarebbe un regalo, piccolo se si vuole, 
«per le feste dello statuto. 
Deforesta, guardasigilli : A due delle inter- 
pellanze risponderei anche subito; all'altra, sic- 
\.come è questione in cui è impegnato tutto il 
ministero, vorrei consultarmi co’ mieì colleghi. 


mn ora; è giubilato; e che un; 


Boggio: Pregherei* la camera rl vadis fissare 
il giorno di domani, avendo già il ministero 
studiati tutti questi progetti di legge. 

Deforesta dice che non avrebbe nessuna dif: 
ficoltà a che sì fissi domani. * 

Resta così inteso. AR 

Relazione di petizioni 

Sale alla tribuna il: dep., Astengo e riferisce 
Sopra una petizione di alcuni abitanti di Ce- 
riana, che protestano contro il fatto che un 
avv. Cassinis ‘vi contindì a ‘fara ‘sindaco, 
mentre è scaduto dalla amministrazione. 

Amelio dice che l’avv. Cassinis continuò ad 
amministrare dietrò' invito! dell’iattndente | fino 
a che fosse installato il nuovo sindaco. Ed è 
doloroso che si facciano ‘insinuazioni contro 
una ‘persona ‘rispettabile e che % seg per 
40 anni. 

Si. approva il rinvio al ministro,, dell'in: 
terno. 

Astengo riferisce ancora sopra petizioni | di 
avvocati contrò' i° diritti che’ si percepiscono 
Sutte sentenze interlovutorie, | proponendone. il 
rinvio al. ministero , perchè presenti un pro» 
getto di; legge. 

Arnulfo appoggia lungamente le conclusioni 
della commissione , dicendo che la percezione 
di questi diritti conduce si, adi una vera 
negazione di giustizia. 

Deforesta: dice: che, se. Ja percezione si que- 
sti diritti. è giusta secondo i termioi idella 
legge, è però dannosa si litiganti ed anche 
alle finanze; e il ministero è nella detérmina- 
zione di‘ presentare. appunto ùri i sica di 
legge. 

Garibaldi aggiunge ‘alcune altre osservazioni 
e quindi si associa al dep. Boggio per la ri- 
forma del codice di procedura civile. Molti è 
gravi inconvenienti furono messi ‘in evidenza 
dalla pratica; sicchè mon ‘pochî, ‘e forse a ra: 
gione, rimpiangono l'antica procedura: 1; 

Arnu'fo ‘ringrazia; il!!.ministro delle gue di- 
chiarazioni e spera che il progetto. farà, pre- 
sentato in questa stessa sessione. ' 

Deforesta dice chè sarà presentito nella ses 
sione, 15) CATPARALI 

Riccardi (riferisce::su. altre + petizioni per, cui 
si adottano. le conclusioni, della. commissione 
senza discussione. 

Disposizioni intorno al ministero pubblico 
ed' alla magistratura giudicante 

La commissione che esaminò questo progetto 
è composta di Gallo, Chapperon, Biancheri, 
Alvigini, De Andreis, ‘Gastaldetti, relatore; ed 
Ara. Essa ha diviso il progetto ‘in tre: progetti 
distinti. i 

Il presidente interpella a questo riguardo il 
guardasigilli. 

Deforesta dichiara che non ha nessuna dif- 
ficoltà ad accettare la divisione del progetto, 
fatta dalla commissione in tre parti distinte. 

Delcarretto dice che sarà un aumento com- 
plessivo di 325 mila lire, nè si sente il co- 
raggio di votarlo nello stato poco' florido delle 
finanze, ‘alla vigilia di votare 40 milioni di 
imprestito e mentre vi è un grave disavanzo néi 
computi delle entrate pubbliche. 

Il presidente domanda se la camera voglia 
far discussione generale separata sui tre pro- 
getti. 

Sineo dice che appunto sono tre progetti af- 
fatto distinti e che si può ‘prima discutere 
sulla terza parte che è la: più, facile. 

La camera approva questa proposta e: viene 
in discussione il terzo progetto. 

Gastaldetti dice che la proposta Delcatretto 
farebbe inascoltata una lunga aspettazione della 
magistratura. La'camera non vuole; credo; re- 
spingere ogni legge che involga nuove spese. 
E il bisogno di venir in soccorso della magi- 
stratura venne solennemente riconosciuto dalla 
camera. Questo, progetto otlieae lo scopo colla 
separazione delle due carriere, che migliora la 
sorte della magistratura giudicante. Anche a 
coloro, cui nen era mai aperto l’adito a pro- 
gredire, ora lo sarà secondo il loro ingegno ed 
i loro giusti desiderii. Gli altri due progetti 
poi migliorano pur la sorte della magistraturò. 

Deforesta risponde al dep. Delcarretto che ‘il 
progetto è urgente, perchè molte cause sono 
arretrate mei tribunali di Vercelli e d'{Acqui. 
La divisione dei due tribunali; in due sezioni 
richiede una spesa di 6 od 8m. lire, méntre la 
spedizione delle caase ne farà entrare nella 
cassa più di 30m. Si riserva a faré ‘altre’ os- 
servazioni, quando verranno in Pz Igt 
altri progetti. 

Deandreis sì riserva a spiegare i suoi motivi 
di, dissenso sul primo progetto, per la separa- 
zione, che dice inopportuna e non necessaria 
e dannosa alla magistratura. 

Delcarretto desiste dalla questione pregiati 
ziale quanto al terzo pregetto. 

Si passa alla discussione del prim. articolo, 
che è questo: 

« Art. 4. Il personale dei tribunali provin- 
ciali è accresciùto di tre giudici e di un so- 


stituito avvocato 


to | per la divisione dei tri-. | Sopra um’al 
bunali d’Acqui ‘e ‘dì Vercelli in dué sezioni.» | camera p:*‘i all'ordine del giorno. 


fai domanda se non si potrebbe provve- 
dere con un'aggiunta temporanea, come sì fece 
altre volte, per non esser indotti poi ad esten- 
dere troppo facilmente il provvedimento ed a 
fat minore ass-gno sulla diligenza ed alacrità 
dei\ giudici. e» Viana za 
Deforesta dice che una sola sezione in questi 
tribunali non sarà ‘mai sufficiente. Nel tribunale 
di Vercelli‘ si ‘stabilì già una sezione  tempo- 
ranea per le cause arretrate e compiè, l’anno 
scorso; al suo ‘mandato;  ma:-intanto, si formò 
un altrovarretrato di- più che300 cause: Così 
nel tribunale d’Acqui*y'è ogni anno nn *arre- 
trato di 400 e 500 cause. Nel. progetto ‘poi di. 
riordinamento giudiziario, questi due tribunali 
sono sappunto divisi in due sezioni. x 
Sineo appoggia il guardasigilli e dicé che non 
si deve misurare il lavoro dei giudici dal nu- 
mero delle cause. Le cause) per esempio, di ir- 
rig:zione vogliono un maggior tempo. 
Deforesta dice che nel tribunale di Vercelli 
si spedirono, nel 4856, 1480 cause; nel 1857, 
1869. E in quello d'Acqui, 1228 e 1249. Sa- 
rebbe impossibile spiegare maggiori attività: 
Mellana: dice che la statistica necessaria sa- 
rebbe stata quella delle cause, introdotte, del- 
l'indole loro, delle sentenze date. ‘Il guardasi- 
gilli non domanda mai di levar personale da 
quei tribunali di prima istanza che non hanno 
cause da occupare i giudici. E i tribunali sì 
davano già alle dignità governatorie più che ai 
bisogni dei cittadini. Il tribunale di Casale ha 
forse'il ‘maggior. numero di cause, ma non si 
chiede per ‘esso aumento di personale. 
Farini non potrebbe giudicare dell’impor- 


tanza delle cause arretrate, nè quante cause si | era ancora stato dato. 


| cato da Napoli è del 4 corrente e non ne fa 


ilecia si aggirò sul progetto di legge. relativo ai 


possano spedire da un tribunale. Se fosse vero | 


poi che in alcuni tribunali difettano le cause, 


perchè non ‘si pensa a diminuirne il perso. | boni del tesoro; il progetto fu letto per la se- 


nale ? 

| Deforesta non! presentò la statistica delle 
cause introdotte e decise, perchè non la credeva 
necessaria e l'avrebbe data alla [commissione 
se Questa l'avesse chiesta. Nè il ministero pq- 
trebbe; diminuire il. numero dei. giudici dei 
tribunali. î 


Gastaldetti dice cho la commissione ‘si ac-| 


costò a questo progetto per l’esperienza, che si 
è già fatta. 4 

Mellana non vuol punto dare nessun strano 
potere al sig. ministro; ma in questo stesso 
progetto avrebbe egli potuto prendere in con- 
siderazione le riduzioni di personale che si po- 
tessero fare in alcuni tribunali. Soggiunge poi 
che questo progetto farebbe. supporre che il 
sig. ministro abbia, presentato un po’ cervello- 
ticamente quello pel riordinamento. 

Deforesta % Il ministro. guardasigilli non fa 
nulla. ciecamente. Ja quel. progetto si stabili- 
vano le assisie e di questo doveva tener. conto 
il dep. Mellana. 

Cavallini presenta la seguente redazione del- 
l'articolo, come più chiara: 

c1 tribunali provinciali di Acqui e di Ver- 
celli sono divisi in due sezioni ed il personale 
di esso è aumentato nel primo di due giudici 
ed un sostituito avvocato fiscale, e nel secondo 
di un giudice. » 

Garibaldi dice, potersi far a meno del sost. 
avv. fiscale. |, ..;,, ” 

Deforesta dice. ..che.:nel tribunale d'Acqui. il 
ministero. pubblico ..ha . più otcupazioni par.il 
maggior nomero delle cause criminali e  cor- 
rezionali. peter 

L'emendamento ; Garibaldi, non. è appoggiato 
e si vota l'articolo come redatto: da Cavallini. 

Approvasi anche l'art. 2 che è questo : 

«Art. 2. È fatta facoltà al governo di divi- 
dere pure per decreto reale in due o più se- 
zioni quegli altri tribunali, ove gli affari lo 
richieggano ed il numero dei giudici lo _con- 
senta. » 

Tecchio; riferisce sulla petizione di .certo 
Casalis Bernardo, avv., già giudice del manda- 
mento di Sanfront, che dopo. aver ricorso in- 
fruttuosamente, al ministero di grazia e. giu- 
stizia per ottenere una riparazione dell'atto di 
destituzione a ‘qui, per accuse che allega infon- 
date, fu soggetto, rivolgesi alla camera perchè 
voglia addivenire a quei provvedimenti che 
meglio: ravviserà atti a far cancellare le taccie 


che «pesano sull’onor suo. Egli dice che fu de- | tener guarnigione in comune coll’Austria, fu 


stituito per aver estorto a. mano, armata una 
lettera-amorosa-ad una persona amata. (Ilarità) 
I documenti” pérò non provano punto, l’inne- 


| 


petizione di certo Meinardi la 


Si vota juindi sul progetto di legge relativo 
ai tribune)! d’Acqui e di Vercelli; ma la vota- 
zione ries:e nulla per difetto di numero le- 

e. 
Ss seduta è levata alle 5 44. 

Ordine del giorno per la seduta di domani 

Interpellanza Boggio; arginamento dell’Isère; 
disposizioni intorno alla magistratura. 
r__——__———_—-—FFoeoeoeoee!a_!1_12@0qerPwmAmtklmeee 


Notizie Politiche 


poli ‘ina lettera del 27 aprile, portante la no- 
‘tizia ‘che il re abbia ordinato che fossero senza 
più posti fuori di processo tutti ;gli stranieri 
implicati nell'alto d'accusa... delle bande ap- 
prodate sul' Cagliati riel ‘regno di Napoli. 

La detta notizia è al certo priva di fonda- 
mento giacchè l’ultimo dispaccio testè pubbli- 


menzione. 
— La discussione del corpo legislativoiu Fran- 


migliori mezzi di preservarsi dalle inondazioni. 
Il riassunto ufficiale di questa discussione è 
assai esteso. Il progetto fu approvato ad una- 
nimità con 237 voti. 

L'imperatrice Eugenia ha raggiunto il 4 mag- 
gio il 32° anno di sua etò. 

— La camera dei rappresentanti nel Belgio 
ha terminato il-3- corrente la discussione del 
progetto di legge per stabilire i consigli dei 
Proud'hommes. Tutti gli articoli, 85 in numero. 
erano stati approvati, ma il voto finale non 


— Nella seduta del 3 maggio della camera 
dei comuni inglesi, continuò la discussione sui 


conda. volta e così pure quello relativo al bollo 
delle cambiali. Indi ebbe luogo un dibattimento 
sugli affari delle Indie -e la proposta di mr. 
Ayrton, di sostituire un consiglio al segretario 
di stato per le Indie, fu respinto con 351 voti 
contro 100. 4 

Un comitato di guerra si è riunito a Londra 
il 3 maggio, al quale intervennero il duca di 
Cambridge, lord Derby, general Peel, lord El- 
lenborough, ‘il marchese di Salisbury e sir 
John Pakingten. 

Il marchese di Bath è stato nominato amba- 
sciatore straordinario nel Portogallo per le pros- 
sime nozze del re. 

La flotta a vapore di riserva, ora pronta al 
servizio in Inghilterra e presentemente nei porti 
della Granbretagna , ascende a 48 navi, 1,400 


\ cannoni, e alla forza di 13960 cavalli. Cosi dice 


l’Herald. 

— 1 giornali di Madrid del 1° maggio an- 
nunciano' che la regina ha differito il suo viag- 
gio sul Mediterraneo, sino alla fine del mese, 
dovendo essere frattanto vaccinato il principe 
delle Asturie. Nel congresso vi fu un dibatti- 
mento sulla proposta di un biasimo da inflig- 
gersi al presidente Bravo Murillo per il modo 
con cui era stato steso il verbale ufficiale della 
precedento seduta. Si propose un emendamento 
nel quale si dichiara che il presidente ha agito 
a stretto rigore secondo i regolamenti e questo 
ottenne 142 voti contro 74. Alcuni deputati 
hauno deciso di presentare un progetto di legge 
per erigere a spese pubbliche un monumento 
a Siviglia ‘in memoria del celebre pittore Mu- 
rillo. 


— La seconda camera del granducato di Ba- 
den in una recente seduta ha deciso che non 
essendo sufficiente la somma d’amortizzazione 
per i debiti contratti a motive della costruzione 
di stra le ferrate, il governo debba essere au- 
torizzato a fare un prestito di 7 milioni di 
fiorini. 

— È stato annuaciato che in una seduta 
della dieta germanica, la Prussia e l’Annover 
avevano protestato contro il modo col quale 
erano stesi i processi verbali. Nella seduta della 
dieta del 29 l'affare venne di nuovo in discus- 
sione e si propose di riferirlo ad una commis- 
sione speciale, ma si'trovarono pari voti per 
una parte e per l’altra, cosicchè l’argomento 
fu abbandonato. La questione relativa alla guar- 
nigione di Rastatt, ove la Prussia pretende di 


pure trattata. L' Austria e Baden si opposero 
alle pretensioni della Prussia allegando motivi 
militari, e l'affare fu rimesso alla commissione 


cenza dell'ex giudice nè che tale fosse la ra-| militare. 


gione della destituzione. La commissione pro- 
pone quindi | rdine del giorno. 

Deforesta: (No! no) La camera non vorrà 
ch'io adduca i motivi di questa» destituzione. 
Sono ben lieto di non dover entrare in questi 
particola i. Il ministro di grazia è giustizia non 
suol commettere ingiustizie contro alcuno; se 
dovette prendere questo :dolorosò partito, vi fu 
costretto da ragioni superiori di servizio. 


I A Berlino è stata sequestrata la Volks-Zei 
tung (Gazzetta del popolo) a motivo di un ar 
ticolo offensivo contro l’imperatore Napoleone Ill. 
Pare che i passi incriminati siano estratti dal 
discorso dell'avvocato James, tenuto in occa- 
sione della difesa di Bernard a Londra. 

— Notizie da Vienna annunciano che il car- 
dinale principe Schwarzenberg ha comunicato 
al convento dei benedettini di Krems nell'Au- 


La Bilancia del 6 dice aver ricevuta da  Na- | 


sero ad essere eseguiti alla lettera; si teme 
una iliserzione generale dai .hiosk i. 

La banca di Vienna ha pubblicato il suo. 
rendiconto. del':quale risulta che la riserva 
metallica ascende a 103,905,346 fiorini e le 
note in circolazione a 376,406,503 fiorini; nella 
prima cifra si trova in confronto del mese pre- 
cedente un aumento di 700,000 fior., nella se- 
conda quella di un milione di fiorini. | © < 


Scrivesi da Vienna alla Gazz, di Colonia: | | 
«Al conte, Bnol ha indirizzato la tutti ‘gli | 


agenti. diplomatici austriaci all’estero una'nota- 
circolare sulla condotta che essi debbono te- 
nere, nella questione italiana a proposito delle 
discussioni che ebbero luogo alla 
deputati sarda. Il conte Budl insiste sopratutto 
su questo punto : che importa cioè specialmente 
all'Austria di protestare contro il‘diritto' che il 
governo piemontese pretende di assumersi, di 
parlare esso solo a nome ‘dell’Italia. > 

— Si sorive da Orsova vecchia 23 aprile: 

< Oltra al piroscafo. da; guerra francese ‘che, 
avente a bordo il barone Talleyrand, gettava 
ultimamente. l’àncora. presso, Turn-Severin, tro- 
vasi colà pure presentemente. un, piroscafo, da 


mera dei 


teogono.al. numero di, quelli stanziati in Sulinà 
ed ebbero la missione di far delle indagini 
sull'ora libero Danubio. Senonchè la costru- 
zione dei medesimi impedisce loro di passare 
il portone di ferro, ad onta che di presente sia 
favorevole il livello di quelle acque. Nell’a- 
scesa del, Danubio gli accennati navigli veni: 
vano oltrepassati perfino dai meno veloci . pi- 
roscafi. della società di navigazione a «vapore 
sul Danubio. I comandanti di quei. navigli da 
guerra visitarono, la mostra .città ed. encomia- 
rono molto la valentia e.l’operosità della  s0- 
«cietà medesima. 

‘’_ Il cambiamento parziale del ministero di 
Svezia® ha dato luogo a modificazioni nel per- 
sonale degli alti dignitarii dello stito' Le nuove 
nomine non furono accolte con molta soddi 
sfazione dai giornali di Stoccolma. 

— Da Pietroburgo, 24 aprile, si annuncia 
che un’ordinanza imperiale dispone? € In ri- 
guardo al distinto, zelante ‘ed utile servizio di 
vice-presidente ecclesiastico del concistoro ge- 
nerale evangelico-luterano, dottore di teologia 
Ulmann, conferiamo al medesimo’ graziosissi- 
mamente la dignità d’onore di vescovo lute- 
rano. » Questa dignità non esisteva finora in 
Russia. 

Nuovi.comitati di nobili per l'affrancamento 
dei servi, furono istituiti ‘nei circondarii gever- 
nativi d’Ickaterinoslaw, Tamboff, Pultawa, Char- 
koff e Pansa. 

Stando al Czas, giornale di Cracovia, in Rus- 
sia gli animi sarebbero molto concitati in se- 
guito allefiriforme da introdursi nelle «condi: 
zioni dei servi. Si parla di turbolenze scop- 
piate nei distretti d’Orel, Minsk e Grodno, dove 
si sarebbe dovuto già ricorrere «ad alcune mi- 
sure onde ripristinare la quiete. 

— Alcuni giornali hanno sostenuto che le 
potenze interessate . nel trattato di Parigi si 
sono già intese col mezzo della diplomazia sulle 
diverse questioni da risolversi nelle prossime 
conferenze. Se dobbiamo prestar fede alla Gaz 
setta di Weser, le cose non sarebbero giunte a 


tenze è la nomina degli ospodari a vita, da 
farsi dalla Porta. La Francia ha proposto che 
i divani dei due principafi debbatio tedbre le 


e a Jassy. A ciò si ‘oppangono*l’: Austria ‘è 
l'Inghilterra, dicendo che ciò darebbe luogo a 
continue dimostrazioni in favore dell’unione. 
Lo stesso giornale assicura. esservi. pure dis- 
senso sulla denominazione che la Francia vor- 
rebbe stabilire come segue: 
della Valacchia e Moldavia. 


che merita tuttà fede, le seguenti, lineé. che 
noî soltoponiamo alla seria. meditazione dei 
lettori: 


la probabilità di una guerra, come ultimo riì- 
sultato della quistione dei principati danubiani, 
giacchè è necessaria. un’occupazione militare 
della Turchia affinchè l'hatti-humsjuin divenga 


avvengono grandi orreri nelle ..provincie, » 
Gi scrivono da Brussa nell'Asia. Minore in 
data del 21; 
« Da due giorni abbiamo scosse terribili «di 
terremoto, le pioggie continuano da'otto giorni, 
{ la pianura ‘è un vasto lago, i gelsi non. ne 
soffrono ma la foglia non si sviluppa. Le.scosse 


sono verticali; lunghe e precedute da sordi ru- 


mori: non abbiamo vittime a deplorare, ma 


diverse case sono rovinate. 


guerra. inglese. Ambidue questi navigli appar- | 


questo punto per riguardo ai principati danu- | 
bianî. Vi ‘sarebbero anzi gravissimi dissensi e | 
l’unica misura in cui sono d’accordo le po- | 


loro. sedute unite alternativamente a Bucarestk | 


Provincie . unite | 


= Cî scrive da Costantinopoli ‘una persona 


«Ciò che si crede maggiormente qui. si; è | 


| una verità e nello stato attuale. delle cose | 


; N sera. 
In un banchetto tenuto al club dell’esercito di 
mare a Londra il duca di Malakoff, ministro 
plenipotenziario di S. M. l’imperatore. dei fran- 
cesì, ha pi un toast all’ unione durevole , 
impérissable) degli eserciti e delle flotte di 
rancia "e Inghit@rra n SO 109 
‘ ‘Credito ‘mobiliare 752» © 
Strade ferrate austriache: 693. 
Strada ferrata Vittorio Emanuele, 445.. 
n Strade farrate lombardo-venete 612. } 
| | Herea dt Parigi dl 1 maggio | © 


“in contanti d LL) È dazione 


Ei "16990 69 85 
12 p. 00 93 295 93 95 
ao pe db » 
ondi oggi} Ci té ri 
5 p.0,0184$ /90 50) x >f (| al 
SLI lille 

3. RowraLnO ,'Gerente. 


AI 
NATI ì blob, 


x 
E DU ded toliba QUA A 
{APPRESTANO POT 


Tob Hegel 


BENI 


Contr. mattina 


9175 © 


7 maggio 1858. 


fn comtasti 


—— — 


accertati dagli agenti di cambio 


LIB NU RS Ti 00 
deo 
n 

dba pù da pa SU 

ir 


put sogni 
I CASTASEA 


Ta liquid. 


ISTE 


FRESE 


ix contanti 


e sensali. — Corso autentico — Torino, 


GAMERA DI COMMERCIO x D'AGRICOLTURA DI TORINO. . 
FONDI PUBBLICI Conîr. dei giorno pr. dopo la borsa 


Borsa pi Comuercio— Bollettino ufficiale dei corsi 


nEREE-ZZ:Z EZogyzHy\;\m]=MòMA\:yI E E = IIS 
Il giorno 8 saranno inaugurate e poste sulla 
facciata del palazzo municipale de statue del 
duca di Genova e del principe Eugenio; a ben 
| estimare il nobile pensiero di porle l’ una ac- 
canto all’ altra, gioverà riconescere come il 
| principe di cui si lamenta oguora la perdita 
immatura corresse sulle orme gloriose del suo 
illustra antenato; perciò è a leggere la vita del 
duca, scritta non ha molto dal P. Isnardi. Un 
bel vol. in-8 con ritratto e fae-simile. Si vende 
al prezzo di L. 5 dai librai Bocca fratelli, 


Gianini e Fiore, Reycend, e Schiepatti. 
——__ o _c.--———e. ——_—_——— 
| 


| PUBLICATION BIBLIOGRAPHIQUE. 
| Lettreaux catholignes (véirles annonces) 
Monsieur le rédacteur, voudriez:vous me 
donner une preuve de votre tolérance en fai- 
sant connaître à ceux de vos lecteurs qui,sont 
catholiques la premiere livraison de mes Etudes 
à la recherche de l'incontestable en religion, en 
morale, en philosophie et en politique, publiée 
chez monsieur Degiorgis à Tarin? ) 
Dites leur qu'ils verront dans les chapitres 
1, 3, et 6, pourquoi je l’ai écrite en repré- 
sentant littéralement la prononciation; et, dans 
les chapitres 2, 5, et 7, pourquoi j'adresse cette 
lettre è mes coréligionnaires. 
| Quand nous. catholiques reconneitrons seu- 
| lement là moitié de nos torts politico-religieux, 
| les philosophes reconnaitront aussi Ja moitié 
.des leurs; les. protestauts, ne resteront en sr- 
rière ni des uns mi des autres. lis 
| Ainsi notre génération fera un pas qui met- 
! tra la suivante dans la nécessité de faire l’au- 
| tre. Alors l'Europe sera plus heureuse qu'au- 
| jourd'hui. C'est dans Je désir d’y contribuer 
|que je publierai mes Éludes et que je vous 


\ seraì très-reconnaissant d’en avoir fait con- 
nvitre la première livraison. © ni 
6 mai 1854 Abbé Movcker. 


"°° Tariffa delle vettire-cittadiné 
» nel perimetro della linen daziaria (*) 


Vetture Vetture 

ad un cavallo | a due cavalli 

Palle 6 mattina —Dalle 6 mattina 

i @ mezzanotte a mezzanotte 
| Perciascuna corsa L. 41 >» L. 4 50 
| Per la prima ora » 14.50 » 2.0» 
| Perogm42 orasucc.» » 75 >»i1 >» 

Dalla mezzanot e Dalla mezzauolte 

i alle 6 mattina alle 6 mattina 
' Per ciascuna corsa L. 4 50 ». 
\.Per la prima ora a 2.3, » 2 50 
| Per ogni 1j2 ora succ.» Licd PIE BR 1) 


- All’ufficio di polizia urbana nel palazzo civico 
| sì ricevono, per gli opportuni provvedimenti 
| contro i contravventori alla tariffa, i richiami 
‘ che i cittadini avessero per avventura a por- 
gere contro i concessionarii, ed i cocchieri delle 
\Uvetture-cittadine. 
(*) La gita “al Camposanto s'intende compresa 
| mella tariffa. een 


moli mil .cval 


Ga cninaee cia args; 


meno VO bot 
Previene I oltre ad una grande quantità di Anticoli di'mbvità . 


ricevuti: ha pure!um assertimento di Cannoechial? la ieampazalre | 
da ‘teatro ‘di nuovissima invenzione e qualità molto superiore a quelli 
finora smerciati. Grande assortimento dittieroscepli fatti appositamente 


per osservare la Semenza Bachi. 
TOR 


Brno Portici della Fiera, N. 7. 


GUANO ARTIFICIALE 


es Fabrica a Linjato dalla Società ÉCARRISSAGE 

TIE Co PARI e 3 agro ge 

L’Amministrazione "notifica avere parecchie migliaia di quintali di Guano 
disponibili. — 

Detto Guano.si garantisce di un titolo di 70 0j0 di materie saline ed 
azotate solubili ed assimilabili. 

Ragguardevoli esperimenti eseguiti da distinti ‘coltivatori confermano la 
sua efficacia soyra tutte le coltivazioni e più specialmente sulla melliga, sul 
riso,sulle marcitee sulla camape (è noto come il Guano del Perù sia no- 
civo alla canape, mentre il Guano delPÉCARRISSAGE è provato di straor- 
dinaria efficacia) (1). 

Nell’ampio stabilimento della Socictà affluiscono tutti i materiali più omo- 
genei onde poter produrre un coneime non inferiore agli effetti del Guano 
del Perù con un'efficacia più durevole. 

Col, Guano del Lingotto, mentre si presenta agli agricoltori un’ economia 
di L: 20 circa per ogni concimazione di 38 are di terreno sopra quello del 
Perù, si porge altresì ai medesimi il mezzo di far valere materiali che prima 
andavano perduti e per l'agricoltura e per l'economia: generale, 

L’Amministrazione , oltre all’ aver procurato al Guaro una composizione 
sempre identica, ha pure disposto che nella fabbrica vi siano gli apparati 
necessarii per procedere all'analisi del Guano per quei compratori che de- 
siderassero ' di accertarsi della composizione. 

La quantità da adoperarsi per una buona concimazione è di miriagramma 13 
per giornata di terreno : si usa come quello del Perù. 


Prezzo per ogni quintale o 100 chilogr., compreso l'imballaggio: 


In Torino L. 23 30 sotto sconti proporzionati all'importanza delle domande 
» Provincia » #3 5@ oltre la relativa spesa di trasporto in ragione di distanza. 


Dirigere le domande in Torino alia Direzione della Società 
via Santa Teresa, n. z4, piano primo, 
e nellè Provincie presso i seguenti depositi : 


Torino, Giorio Vitt. sliquor., via Lagrange:| Novara, Gius. Torelli 

Ivrea, Gigli Alessandro. | Pieve del Cairo, Farm. L. Opizzi 
Agliè, Mautino, Giuseppe, fondachiere. | Savigliano, Ant. Gullino 
Saluzzo, Soldati Francesso, geometra. | Carignano, Farm. G. Rimini 
Grugliasco; Craveri Domenico, farm. | Buriasco, Farm. Lanza 
Vigevano, Strigelli: Enrico. | Casteggio, G. Trincheri 

Asti, Geom. (ius. Berruti | Pinerolo, G. Camusso 

Vercelli, Gus. Ratti ; | Mortara, Gio. Ferraris 


Biella, Arch...G. Maggia. | Voghera, Pietro Boccardi 
Alce P, Caligaris 6,0. | Garlasco, Farm® D. Arnerio 
Cuneo, C. Bugaud Pancalieri, » G. Luciano 
HRR, G. A. Ferreri, Cameri, » G. Micotti. 
L'AMMENISTRAZIONE. 


(1) Ciò risulta dalle dichiarazioni esistenti presso la Direzione rilasciate dai seguenti distinti 
agricoltori :. Coppo. Giuseppe di Savigliano; Desanti Luigi di Novara; Aghemo Antonio e 
Calosso Carlo di Carignano; Ciravegna Biagio di Narzole; Opizzi Luigi di Pieve del Cairò; 
Bertone Pietro di Margarita, agente del Marchese di Sambuy; Quarelli Gioanni, direttore 
dell'Orto, botanico. Burdin magg.; Delponte G. B., direttore dell’Orto botanico di Torino, 
ommettendo molti altri meno conosciuti. 


VENDITA 
Semenza BACHI DA SETA DELLE ROMAGNE Fossombrone 


La Cassa del Commercio e dell’ Industria, Credito‘ Mobiliare, rende. noto 
chelnello scopo di agevolare ai sigg. allevatori di bachi | acquisto della 
semenza che'essa fece preparare con diligente cura nelle provincie della 
Romagna esenti da malattia, ne viene aporta“la vendita nelle seguenti lo- 
calità e presso i signori: 

Agliè, Mautino Giuseppe. 
Alba, Pelisseri L. e Comp. 
Alessandria, Vincu G. M. e figli. 

Ivi Michel Re, Agnelli e Baudino. 
Arona, Longa Carlo. 
Asti, Pastera Guido, 
Bene, Assandria Giuseppe. 
Biella; Bela Giovanni Battista. 
Borgò Sesia, CappWlaro Luigi. 
Borgomanero, Ambrosini Andrea. 
Bra, Morino Giuseppe. 
Broti, Mangiarotty Giuseppe. 
Caluso Valle Luigi. 
Caraglio, Cassin Beniamino. 
Carignano, Aghemo Antonio. 
Carmagnola, Gullo Luigi. 
Carrà, Lubatti C. G. 
Casale, Forni Gio. Buttista. 
Castelnuovo Scrivia, Veangelis Antonio. 
Cherasco, Arnulfo Carlo. 
Chieri, Leni Sanson. 
Chivasso, Rivu Edoardo. 
Ciriè, Pelisseri L. e Comp. 
Cuneo, Desmé Giuseppe. 
Cuorgnè, Yhesia' Plucido. 
Dogliani, Dabbene Secondo. 
Dronero, Burberis fratelii e Rovera. 
Fossano, ° Blengino Giuseppe. 
Genova, Bonafous A. e Comp. 
Intra, Imperatori Franc. fu Bartolomeo. 


} Ivrea, Gafta Giacomo. 
Mondovi, Duretti Giovunni. 
Mortara, Molina fratelli. 
Novara, Bordigu Luigi. 
Novi, Gamburotta e Caputro 
O'eggio, Miluni Giovanni. 

ria, Moruzzi Giovanni. 
Ovada, Torielli Biagio padre e figli. 
Peveragno, Giraud Sebast. fu Bartolomeo. 
Pinerolo, Lattout Carlo. 
Poirino, Mellano G. B. e figlio. 
Raccomgi, Franzero Giuseppe. 
Rivarolo Canavese, Ponch:u Giuseppe. 
Saluzzo, Pratis G. B. e fig iv 
Savigliano, Tribaudino fratelli. 
Stradelia, Anzaldi Guglielmo. 
Santa Margarita, Derossi Giacomo Antonio. 
S. Salvatore, Mortara Giuseppe. 
S. Giorgio Canavese, Savio Domenica. 
Torino, Vergnano Giuseppe. 

Ivi. Bessone e Sala. 

lwi. Reynero L. e Comp. 

Ivi Giodla A. 

Ivi Cassa Commercio e Industria. 
Torre Luserna, Muston David. 
Tortona, Mirabello Lorenzo. 
Vercelli, Graneri Gioachino. 
Vigevano, Silva e Comelli. 
Voghera, Boccardi Pietro. 


TT ___———_—_—rrrrrrrrT—m_——2212nmzzt5—- - 


G. FRIÈS ( ‘ommICO I DI MORAVIA: 


INCANTO voLoxtanio' 


Lunedì, 10 corrente.,imese, e suc- 
cessivamente nelle ore, solite, in via 
S:Lazzaro, n; 23, e. nell’appartamento 
già occupato da S, E. il ministro del 
Portogallo ,, si procederà all’ incanto|; 
di elegantissimi mobili, lingerie, ar- 
genti; bronzi, libri, quadri e molti 
oggetti di fantasia per contanti. 

Giovanni. Mossone 
Geometra e Perito MR era de 


VILRGGIATORAtrasnicte 
glio} stradale d’Orbassano; composta 
di ampio fabbricato civile e' rustico, 
giardiso e serra cinto di mura, oltre 
un prato con ombroso viale. 

Dirigersi via Alfieri, n. 14, dal por- 
tinaio. 


Presso la Libreria TM. DEGIORGIS, via 


Nuova, N. 17. 


MEMORIE POLITICHE 
FELICE ORSINI 


scritte da lui medesimo e dedicate 
alla gioventù italiana. 


TERZA EDIZIONE 
aumentata di nuovi scritti dell'autore 
e di un'appendice 
PER AUSONEO FRANCHE 
4 vol. in 48° di 620 pagine. Lire 3. 


di un ritratto di Felice Orsini, la cui 


tenticata dal sig. Hodge. 


LETTRE 


AUX CATHOLIQUES 


écrite comme on prononce 
Prix 8 sous. 


IL TECMCO 


Periodico per le applicazioni delle 
scienze fisiche alle arti, alle 1n- 
dustrie, all'agricoltura ed all'e- 
conomia domestica, diretto dai 
signori Marchese di Sambuwy, Prof. 
Clementi, Ing. Conti, e Prof. 
Selmi 
Ne esce un fascicolo al mese di 40 

a 48 pag. in 8° con 8 tavole per 12 

fascicoli. Il prezzo di associazione 

dell'annata intera per gli Stati Sardi 

è di L. 10, compresa la. posta. Ri- 

volgersi con vaglia postale alla Dire- 


.| zione del Tecnico, via Borgonuovo, 


n. 7 bis. 

L’accoglienza favorevole con cui fu 
ricevuto questo periodico animò gli 
editori a crescere graluitamente per 
gli associati il numero delle pagine, 
quello delle tavole ed a farlo stam- 
pare. senza interlinee, per cui i fasci- 
coli del .2° semestre contengono ma- 
teria da corrispondere a 56 od a 62 
pagine di composizione dei fascicoli 

| del primo semestre. 
Ne uscirono 9 fascicoli. 


| 
| 
| Libreria di €. SCHIBPATTI 

via di Po, n. 47, 


IL BACOF.LO 


MANUALE COMPLETO 
dell’ 


Educatore dei Bachi da seta 


contenente i Trattati del Dandolo, Fre- 
schi e Berti-Pichat su questa materia, 
quelli del. Bonafous e Spreafico sulla 
COLTIVAZIONE DEI GELSI ed il Trat- 
tato del Gera sul 2Zodo di trarre 
la seta dai bossoli, premessavi 
una breve istruzione ai Bacai di Raf. 
Lambruschini, 
Un vol. in-8° grande di 400 e più pag. 
Quest'opera è corredata del Gram 
Quadro in litografia c colo- 
| mato del Frescht, di 27 incisioni in 
| legno, di quadri sinotici e del rag» 
| guaglio dei pesì e misure delle di- 
| verse provincie col sistema metrico. 
| decimale. 
| Prezzo franco: per la posta contro vaglia 


postale Lm. $. 


— Torino, 


NB. Questa nuova edizione è adorna | 


rassomiglianza venne gentilmente au- | 


be: a on apri di.varii Stati 


DIGATTIBRE 


dell’Ingegnere "aiar NAPOLEONE TETTAMANZI 
già sperimentate con felice successo (vedi Cazzesta piemontese in data 
25 settembre 1857, N. 227) per l’allevamento dei; Bachi da. Seta sino 
alla.raccolta dei Bozzoli a modici prezzi. 

Fubbritae Magazzino a Port Nuova) via Saluzzo ; N21; Torino. 


Compagnia Anonima 


DELLE 


ASSICURAZIONI GENERALI: 
IN VENEZIA 


fondata nel 1831 ed autorizzata. nei Regi Stati 
con Decreti 26 maggio 1840 e 22 aprile 1848 


PROGRAMMA 


per l'Assicurazione a premio fisso contro i danni della Grandine 
per l'anno 1858 


La assicurazione contro i danni della Grandine si presterà dalla Gompagnia 
anco in quest'anno intutti questi R.Stati, meno la Savoia, a’ premi della seguente’ 
FABIFFA 


PREMI, PER OGNI LIRE 400 


SPECIE DEI PRODOTTI 4 
assicurate nella classe 


CHE: SI ASSICURANO& 


Calegorie 


Fieni e Foglia di Gelsi 


Cs 


Frumento, Segala, Orzo, Ravetlonie Barbar, 0) 
Avena e Lino E Pa 
Meliga maggienga (grano ‘tureo). 
Meliga quarantina e Fave 1 
Riso di qualunque sorta . 
Canapa —. |. 
Uva; esclusa quella ‘delta Nebbiolo: 
Uva Nebbiolo . 


o ona è GI 

sabuacasa 
o 

sefuunsmeoita 


ad 
= 303803 3% 


Questi premi relativamente alli territori appartenenti alle due prime classi ‘deli relativo 


| compartimento territoriale furono ribassati, in confronto di quelli dello scorso anno, pei 
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prodotti delle caegorie 2a, 4a e 8a, ed in modo sensibile, specialmente per le due ultime. 

La classificazione di territorio dello scorso anno sarà in massima ritenuta, 

Così il sistema dell’Assicurazione , sistema già da 47 anni ben conosciuto in Rinmniei 
e che si riassume nelle due Drjacipeli condizioni : 

Premio fissot, per cui gli Assicurandi sono al caso di calcolare precisamente, il prezzo 
che loro costerà l'Assicurazione. 

Risarcimento integrale e pronto dei danni, per cui gli Assìcurati possono caleòlare 
con sicurezza di venir pagali, alla evenienza dei danni, colla solita facilità ‘e prontezza. 

In una parola, è il sistema che unico sì presta per offrirè la vera assicurazione, fssi- 
curazione impossibile col sistema della mutualità , perchè desso necessariamente! lascia 
sempre l’Assicurato nella incertezza, 0 sulla misura del premio; o'sù quella'del risarci= 
mento. Ora, incertezza è precisamente l’oppostò di assicurazione. 

Anco in quest'anno, mercé l’addizionale di soli :20 centesimi ogni L.'100 — assicutate 
sui cereali, e di 40 centesimi sul riso — ia Compagnia accorda il prolungamento dell’as- 
sicurazione per tre giorni da e compreso quello del taglio. 

Dietro tali norme si riceveranno quindi le assicurazioni contro i danni della Diofin 
in tutti gli uffizi della Compagnia stabiliti in Torino, e nelle diverse città di provincia, 
dove. pure saranno dati «tutti gli schiarimenti che si desiderassero, 

Siccome però la prudenza, che deve sempre guidare l'assicuratore nelle proprie opera- 
zioni, mecessariamente gl’impone di;non aggiomerare soverehiamente li rischi, per cui, 
raggiunta colle assunzioni una determinata cifra di valori, in una determinata località, dee 
arrestarsi dal proseguire nella località medesima, così sarà Opportano, che i proprietari ed 
i coltivatori i quali amano di assicurare i loro prodotti contro a' danni della Grandine , in- 
sinuino per tempo le proprie dimande alle rispettive Agenzie, perché, ritardando, si espor- 
ranno altrimenti alla facile possibitità di vederle rifiutate, se con domande anteriori fosse 
stato già raggiunto quel starimum di valori che la Compagnia intende di garantire nella 
medésima o nelle medesime località delle suddette loro domande coblemplate, 


La solidità della Compagnia; le garanzie prestate da essa al Governo, l'investimento di 
parte de?’ suoi capitali anche in questi Regi Stati; la sua lealtà sono già hen note in Pie- 
monte, per cui crede affatto inutile di estendersi in promesse onde far certo il Pubblieo 
del modo col quale adempirà ai propri obblighi verso de’ suoi assicurati. 


Il suo contegno nel passato deve rendere pienamente tranquillo‘ il Pubblico del suo con- 
tegno nell’avyenire, e siccome il medesimo .proeurò alla Comj ia una progressiva sempre 
crescente ricorrenza negli anni andati, così dessa deve con o ida damenio .sperare che pure 
in questo avrà il conforto di vedersela viemaggiormente ancora più estesa. 


L’Ispettore Generale per gli Stati Sardi 
GIOVANNI PIOLTI ing. 


BANCO-SETE 


Via Santa Teresa, casa Pallavicino-Mossi, N. 11. 


7 Questo BANCO-SETE si fa sollecito a prevenire .i signori coltivateri 
di bachi da seta, che stante la forte ricerca avuta negli scorsi giorni. del 
buon seme ch’esso appositamente e con tutta cura fece confezionare all'e- 
stero, tutto già riconosciuto d'ottimo schiudimentò, ne ritiene ora: solo più 
una piccolissima parte delle provenienze Istria,: Pesaro «e Civitanova, ‘e che 
a maggior loro facilitazione ne rilascia qualsiasi frazione di peso. 


SEMENZA BACHI 


DI SALONICCHIO, ZARA, ISTRIA, GORIZIA, 
PARMIGIANO © MESSINA 


in vendita presso | 


PAVIA TRAVI e COMP. 


Via Finanze, I. è, Torino. 


Tipogratia dell’ Opinione diretta da ra ; CARBONE, : 


